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Prefazione

Gregorio Piaia si è formato presso l’Università di Padova, 
alla quale fu iscritto negli anni ’60 del secolo scorso, in un pe-
riodo critico della storia dell’istituzione universitaria italiana 
che stava rapidamente cambiando ed esigeva una riforma che 
purtroppo si realizzò tardi e molto parzialmente. Relatore della 
sua tesi di laurea fu il gesuita Carlo Giacon, eminente studioso 
di filosofia medievale ma soprattutto uomo attento alla diffusio-
ne della cultura filosofica, in particolare tra i giovani. Il Centro 
Studi Filosofici di Gallarate fu lo strumento operativo di cui 
Giacon si servì per creare occasioni di confronto e di dibat-
tito, come ben ricordano i numerosi partecipanti al convegno 
annuale dei ricercatori di materie filosofiche che si teneva pro-
prio a Padova, come pure ricordano l’essenziale apertura alla 
filosofia moderna e contemporanea che egli raccomandava, pur 
partendo da una posizione tomistico-scolastica. Significativo, 
da questo punto di vista, l’argomento della tesi discussa da 
Gregorio Piaia il 17 febbraio 1968, che riguardava l’averroismo 
politico studiato nel pensiero di Marsilio da Padova; lo svi-
luppo del tema negli anni seguenti diede luogo ad una ricerca 
più ampia la quale prendeva in considerazione l’influsso e la 
presenza del pensatore padovano nel periodo della Riforma e 
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XII Prefazione

della Controriforma. Accanto alla figura di Carlo Giacon è da 
citare Giovanni Santinello, in quegli anni di ritorno da Lecce a 
Padova, del quale Gregorio Piaia fu il principale collaboratore 
nell’organizzare e nel guidare il gruppo di lavoro formato da 
giovani studiosi impegnati a realizzare il progetto di una grande 
Storia delle storie generali della filosofia, uscita infine in cinque 
volumi divisi in sette tomi tra il 1979 e il 2004.

La vita “pubblica” di Gregorio Piaia si è svolta essenzial-
mente nella sua funzione di professore universitario, all’inizio 
come docente in formazione presso l’Università di Padova, poi 
quale professore associato presso l’Università di Verona, isti-
tuita all’inizio degli anni Ottanta, infine nel 1987 di nuovo e 
definitivamente a Padova, dove in qualità di professore ordi-
nario occupò per quasi trent’anni la cattedra di storia della fi-
losofia. Padova, Verona, il Veneto: certamente questi sono stati 
i riferimenti territoriali entro i quali si è compiuta la carriera 
accademica del bellunese Piaia. Ma egli estese ben presto l’am-
bito della sua attività di docente oltre questi limiti geografici, 
in Europa e nelle Americhe. Sarebbe lungo elencare i corsi di 
lezione, i seminari, i cicli di conferenze tenuti nei vari paesi; 
ci pare opportuno sottolineare la collaborazione intensa con 
molte università brasiliane, tanto che Gregorio Piaia può essere 
legittimamente considerato un docente brasiliano ad honorem.  

Tutti ricordano il prof. Piaia come docente serio, prepara-
to, e anche molto diligente, puntuale e preciso. Si insiste molto 
oggi sul legame della ricerca scientifica con la didattica univer-
sitaria; questa relazione ha costituito il senso profondo della 
didattica impartita per lunghi anni dal prof. Piaia e ne spiega il 
grande successo ottenuto in Italia e all’estero.

Gregorio Piaia ha sempre voluto tenersi aggiornato sul pia-
no bibliografico; è questa una sua caratteristica che lo rende un 
punto di riferimento prezioso per rispondere in modo adegua-
to alle richieste di chiarimento e di approfondimento da parte 
di studenti, laureandi e giovani studiosi e per formare al senso 
critico, mostrando la possibilità di aprirsi a prospettive nuove 
e talvolta ampiamente inaspettate. C’è una “logica” nel lavo-
ro storico-filosofico che può e deve trasparire anche sul piano 
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XIIIPrefazione

didattico. È un tema, questo, che ha sollecitato più volte la ri-
flessione di Gregorio Piaia, sempre molto attento a definire il 
rapporto tra l’impegno teorico-filosofico e la metodologia sto-
riografica. Ogni lettura del testo filosofico richiede il possesso 
di previe conoscenze filologico-linguistiche e insieme l’impegno 
a ricostruire nel modo più completo il contesto storico-cultura-
le; da queste condizioni preliminari prende avvio il confronto 
con l’autore che si tradurrà in un dialogo vero e fecondo solo 
nel riconoscimento della sostanziale diversità e alterità del pun-
to di vista che l’autore rappresenta rispetto al nostro. Il vero 
rapporto tra filosofia e storia della filosofia, che pure ogni serio 
storico della filosofia deve perseguire, non si realizza attraverso 
l’assimilazione forzata dell’autore al punto di vista dell’inter-
prete, ma si configura piuttosto come circolarità ermeneutica 
che si attua nel rapporto sempre più intenso tra il soggetto che 
interroga e il testo (o l’autore) che è interpellato. 

Lo stesso spirito di dialogo, di apertura e di collaborazione 
ha animato l’attività scientifica di Gregorio Piaia, che non si è 
svolta in limiti territoriali o di scuola precisi e ben definiti ma 
all’interno di una vasta “repubblica delle lettere” dai contorni 
più internazionali che nazionali. Ne sono testimonianza con-
creta il suo impegno come direttore o redattore di note riviste 
e la sua presenza in alcune rilevanti società di promozione de-
gli studi filosofici e storico-filosofici. Per la relazione stretta coi 
giovani studiosi in formazione, va ricordata anche l’attività che 
il prof. Piaia ha svolto nell’ambito del coordinamento nazionale 
dei dottorati di ricerca in discipline filosofiche, di cui è stato 
responsabile dal 1996 al 2002.

Non meno intensa è stata l’attività di Gregorio Piaia come 
componente di commissioni di valutazione. Il momento più im-
pegnativo di questo lavoro può essere facilmente individuato 
nella presidenza, negli anni 2013-2014, della prima commissio-
ne deputata al conferimento dell’abilitazione scientifica nazio-
nale per il settore concorsuale di storia della filosofia. L’enormità 
della mole di profili e di testi che quella commissione esaminò 
e valutò è universalmente nota e l’opera che essa fu chiama-
ta a svolgere ricorda certe prove della mitologia e delle fiabe, 
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XIV Prefazione

congegnate affinché fosse umanamente impossibile superarle. 
In effetti, molto si potrebbe dire sul declino del sistema univer-
sitario italiano dalla fine degli anni ’90 in avanti, tra drammatica 
contrazione delle risorse, dilatazione della farragine ammini-
strativa, scadimento della qualità concettuale e linguistica delle 
leggi nazionali e delle regolamentazioni locali, fino alla creazio-
ne di un sistema complessivo di valutazione della ricerca e degli 
studiosi che presenta anche severe criticità. Ma non è questa la 
sede per parlare di questi temi; questa è, piuttosto, l’occasione 
per una festa tra amici, uniti da ciò che Gregorio Piaia ha co-
stantemente indicato come intelligente curiosità per le innume-
revoli forme del pensiero filosofico, come prezioso esercizio di 
incontro e colloquio con l’altro, come antidoto contro la tenta-
zione, sempre risorgente, di rendere totalizzanti e risolutive le 
singole e particolari visioni del mondo.

Ad altri, ora, il compito di far funzionare la gran macchina 
del mondo universitario. Al prof. Piaia la libertà di dedicarsi 
alla ricerca con rinnovato entusiasmo, dei cui frutti certo ci farà 
partecipi. Si narra che un festeggiato al quale erano stati augu-
rati, in occasione del suo compleanno, “mille di questi giorni” 
abbia replicato: «Perché mille? Dopo non ce ne sono più?». Per 
sottrarci alla tirannia del limite connaturato ai numeri, dunque, 
augureremo a Gregorio Piaia: Ad maiora!

Marco Forlivesi
Mario Longo

Giuseppe Micheli
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